
«Sanzioni fino a 20mila euro

Case illegali, multe
per chi non demolisce

Su input della commissione
Ambiente della Camera, nel Dl
Sblocca-Italia, il Parlamento, du-
rante la conversione in legge, ha in-
serito norme antiabusivismo del
tutto assenti nel testo originario.

Siamo nel contesto dell'articolo
31 del Testo unico edilizia, che di-
sciplina il caso di interventi edilizi
eseguiti in assenza di permesso di
costruire, in totale difformità da es-
so o con variazioni essenziali (rea-
lizzate più volumetrie o un edificio
del tutto diverso da quello conte-
nuto nel progetto, con regole di
dettaglio nelle leggi regionali).

Già prima, una volta accertato
l'abuso (ad esempio dalla polizia
municipale), il dirigente responsa-
bile deve ingiungere al proprieta-
rio (o al responsabile dell'abuso)
la demolizione e il ripristino dei
luoghi, da fare entro 9o giorni. Se
non lo fa, l'immobile è acquisito
dal Comune che ordina la demoli-
zione e pone le spese a carico del
responsabile dell'abuso.

I commi aggiunti dallo Sblocca-
Italia stabiliscono che se il destina-

tario dell 'ingiunzione a demolire
non fa quanto richiesto , il dirigen-
te comunale deve anche irrogare
una sanzione pecuniaria da 2mila a
2omila curo («in caso di inottempe-
ranza accertata all'ingiunzione di
demolizione»).

Non solo. Se il funzionario "dor-
me" (o come avolte accade , c'è una
connivenza o unrapporto corretti-
vo con l ' autore dell'abuso) «la
mancata o tardiva emanazione del
provvedimento sanzionatorio»
«costituisce elemento divalutazio-
ne della performance individuale,
nonché di responsabilità discipli-
nare e amministrativo -contabile»
del funzionario inadempiente. Po-
trà cioè essere sanzionato o co-
munque non premiato per la sua
condotta.

Naturalmente se è tutta l'ammini-
strazione ad avere una condotta de-
bole contro gli abusi edilizi , queste
norme non avranno alcun effetto.
Purtroppo , infatti , migliaia di edifici
abusivi siano conosciuti dai Comu-
ni, ma non vengano demoliti.
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